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LEGGI E DEC1ŒTI.

REGIO DECRETO 20 luglio 1922, n.1131, che estende nellaTripo-
litania e nella Cirenaica il sistema monetario e le riisposizioni
riguardanti la circolazione dei l>igliefIi di Stato e di Banca

vigenti. nel Regno.
REGIO DECRETO it maggio 1922, n. 1132, che estende nellenuove

Provincie le agevotazioni fiscali viçcnti nel Regno per i Sana-
fori di cara per la tulvercolosi.

RELAZIONI E REGI DECRETl per la'proroga dei polerf dei
Regi commissari straordinari per le disciolte Amministra-

xfoni com¤nali di Nicotera (Catanzaro), di Fiuggi (Roma
e di Nizza di Sicilia (3fessina).

Diasposizion1 cliverse.

Ninfatero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente -
Ministero dei tesoro: Comunicato - Rettifiche d'inteatazione

- Perdite di certificati - Concorsi..

Vista la legge 24 agosto 1862, n. 788, sull'unificazione
del sistema monetario;
Vista la legge 30 dicembre 1885, n. 3500, con la quale

si dava esecuzione alla convenzione monetaria stipu--
lata a Parigi fra l'Italia. la Francia, la Grecia, la Svis-
zera ed il Belgio;
Vista la legge 20 marzo 1894, n. 114, con la quale si

dava piena ed intera esecuz.ione all'accordo monetario

sottosaritto a Parigi il 15 novembro 1893;
Vie43 il R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373, approvante

totte le disposizioni di legge riguardanti gPIstituti di
emissione e la circolazione dei biglietti di Banca ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le colonie, di concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sistema monetario e le disposizioni riguardanti la
circolazione dei biglietti di Stato e di Banca vigenti
nel Regno, già di fatto introdotti in Libia, sono estesi

alla Tripolitania e alla Cirenaica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo .

Fostio cue11e immermion1• dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

LESG I EDEORET I
AMENDOLA - PEANO.

E numero 1131 della raccolta ufficiale delle !«Ogl e del decreti
del Reßno contiene ti seguente dccreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 23 maggio 1912, n. 546, con la quale
si d'l facoltà al Governo del Re di regolare il sistema
e la circolazione monetaria in Tripolítania ed in Cire-

Visto, 11 guardasigilli: LUIGI ROSSI.
I I

Il numero 1132 della raccolta affletale delle leggi e det decreti del

Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per Volonta della Naziono
11E D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920. n. 1322 e 19 dicem-

bro 1920, n..1778 ;

08108 i
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Visto il decreto--Iogge Lubgotonenziale 26 luglio 1917,
n. 1951 ;

Îsto il decretò·-legge Luogotenen2iale27marzof919,
n. gi ;
Udito il Consiglio doi ministri;
SLlla proposta del presidente del Consiglia dei mi-

nistri, ministro dèll'interno, di concerto coi ministri delle
fÏnanze e del t soro;
Abbiamo deóretato e decretiamo:

Articolo unico.

Iio disposiziolii dol decreto-legge Luogotenenziale 27
marzo 1910, n. 1031, sono estese ni territori annessi al
I}ggno e in coËsÊLÀíëlizi lici territori stessi i contratti
occorrenti por la donazione, l'acquisto, la costruzione,
lidŠnninelito o il cËrjèdamento degli Istituti di cura
116; W12ètcolosi, liifèniþlati dall'art. I del d creto-legge
.Ludgotenanziale 28 ÌbgÏi'o 1917, n. 1231, sono esenti dalle
tasse di bollo o dalle competenzo per i trasferimonti
immobiliari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
-

FACTA -- BERTONE - PEANO.

Visto, il gûardasigilli: LUIGI ROSSI.

R Iazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari tÌÊ'intenio a 8. H. 11Rc, in udienza del 6
Jgosto 192 liuÏ tÍýreto che pi'oroga i poteri del
R. commissari straordinario di Nicotera (Catan-
zaro).

SIRE!

on R. decreto del 7 maggio scorso venivano prorogati di tre
roost i poteri del R. commissario di Nicotera, per dar modo
alÌiÄraordinario ammini ratore di condurre a termine i prov-
vedimenti in corso o non ancora risoluti.
Poichè, pero, non ò stato sinora possibile def:nire alcuno pra-

tiche concernenti vitali problemi cittadini e dare principalinente
organico assetto alle floanze comunali, si rende ora indispensa-
bile prorogare ancora di altri tre mesi i poteri di quel R.com-
missario.

A ciò provvede l'unito schema di decreto, che ho Ponoro di
sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)io ë per volonta della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta dèl Nostro ministro seg16etario di Stato
por gli affariiollizitàálo :
Veduto il Nostro deci'éto in data 15 gonnaio 1922, con

cñí venne sciollo il Consiglio comunale di Nicotera
in provincia di Catanz aro, nonchè il successivo' decreto

in data 7 maggio 1922, col quale vennelso þrorogati
di tre'mesi i termini por la ricostituzione del Cofi iglio
comunale medesimo ;
Voduta la legge comunale e provinciale ed il t sto

unico delle leggi emanate in conseguenza del terienioto
del 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 19

agoëto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nalo di Nicotera ò prorogato di altri tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese•

cuzione del presente decreto

Dato a Roma, addl 6 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEL

I

Relazione di S. E. il mini'stro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a 8. R. il Be, in udienza del
6 agosto 1922, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Fiuggi (Roma).
SIRE!

Mi onoro sottoporre alfAugusta firma di Vostra Maestà l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Fiuggi, pcr dar modo alla gestione straordi-
naria di completare la sistemazione dclIn finanza comunale e del

pubblici servizi, e non consentendo, d'altra parte, la presente
stagione di fare subito le elezioni in quel luogo di cure termali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno :

Veduto il Nostro decreto in data 7 maggio 1922, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Fiuggi, in
provincia di Roma ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

di Fiuggi ò prorogato di altri tro mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 agos o 1922.
' VITTORIO EMANUELE.

TAI)DEI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. M. il Ro, in udienza
del 6 agosto 1922, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio commissario straordinario di Nizza
di Sicilia (Messina).

STRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Miesth l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Nizza di Sicilia, per dar modo allo straordinai•ío
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amministratore di completárc la sistemazione della finanza co-

manale e condurre termine il riordinamento dei pubblici
sortial, e non consentendo, d'altra parto, le aoÑÑzid'ni dello
spirito pubblico di procedere alla ricostituzione dell'amministra-
zione elettiva.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro decreto in data 14 maggio scorso,

con cui venne sciolto, il Consiglio comunale di Nizz a
di Sicilia (Mossina) ;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchò il

testo utiico dello loggi omanato in conseguonza del tor-
remoto del 28 dicomlare 1908 con R. decreto 10 agosto
1917, n. 1390 ;
Abbiamo decretato e decretismo:
11stormine per la ricostituzione del Consiglio comu-

na!e di Nizza di Sicilia, è prorogato di tre inesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 6 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.
TADDEL

per infermitå provenienti da cause di servizio, ò rettificato
ncI senso che .vlene collocato a riposo per informitù provo-
nienti da cause di servizio dal 10 maggio 1917.

Arma di cavallerla.

Capitani.
Con R. decreto del 24 aprile 1922:

Navarra-Viggiani Francesco Saverio, capitano, ora in po no

ausiliaria speciale, collocato in aspettativa per intermitgem-
porance provenienti da cause di servizio dal 7 dicembre 1920

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

I seguenti capitani in aspettativa per riduzioue di quadri sono
richiamati in servizio effettivo dal 1°maggio 1922, con decorrenza
assegni dalla data medesima :

Della Croce di Dojola Raniero - Sponzilli Carlo - Cacioppo
Giuseppc --- Borsarelli di Rifreddo Alfonso.

Valdettaro Alessandro, capitano in aspettativa per ridpzione..di
quadri, trasferito in aspettativa per sospensione dall'impiego
dal 1° luglio 1922.

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

De Notter Ottavio, capitano in aspettativa per infermità tempo-
rance non provenienti da cause di servizio. L'aspettativa dal
18 settembre 1920 ò commutata per informità provenienti da
cause di servizio.

De Notter Oftavio, capitano in aspettativa dal 27 ottobre 1921 por
informità temporanee non provenienti da cause di servizio.

L'aspettativa anzidetta ò coinmutata per informitå tempora-
nec provenienti da cause di servizio.

DISPOSIZIONI DIVERSE

ÈINISTERO DELLA GUERÉA,

Disposizioni nel personale dipendenth :
UFFICIALI IN SERVÏZÏO PERMANENTE.

Arma di fanteria
Con R. decreto del 15 maggio 1922:

Tenentl.

Bonazzt Alessandro, tenente, l'anzianità assoluta nel grado di
sottotenente ed in quello attuale, ò rispettivamente portata
dal 17 dicembre al 1° gennaio 1918 e dal 17 dicembre al 1°

gennaio 1919.

Oggiano Antonio, tenenic, l'anzianità assoluta nel grado di sotto-
tenente ed in quello attuale, ò rispettivamente portata dal
1° maggio 1916 al 1° novembre 1915 e dal 1* febbraio 1917
al 1° agosto 1916.

Tata Mario, tenente, l'anzianità assoluta nel grado (di sottote-
nente ed in quello attuale, ò rispettivamente retrodatata dal
1 maggio 1916 a 16 novembre 1915 e dal 1° settembre 1916
al 1° agosto 1916.

Con R. decreto del 11 maggio 1922:

Tedeschi Pietro, revocato e considerato come non avvenuto il

R. decreto 5 marzo 1922 nella parte che si riferisce alla sua
nomina in servizio attivo permanente.

Sottotenenti.

Con R. decreto del 9 marzo 1922:

Moracchicllo Ruggiero, sottotenente, il R. decreto in dalA 3 marzo

1921 col quale lo si collocava a riposo dal 1° maggio 1921

Tenenti

Con R. decreto del 17 aprile 1922:

Borghi cav. Alberto, tenente, dispensato dal servizlo permanento
e sua domanda, ed inscritto col suo grado e con la sua an-

zinnità 1,* aprile 1916 nei ruoli degli ufficiali di complemento
dell'arma stessa dal 16 aprile 1922.

2 Con R. decreto del 24 aprile 1922:

Moro Carlo Vittorio, tenente della R. guardia per la P S., riam•
messo nel R. esercito, arma di cavalleria, con anzianità asso-
luta 1° ottobre 1917, con riserva di anzianità relativa.

Valfrè nob. dei conti di Bonzo Andrea, tenente, in aspettativa
per infermità temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio, trasferito in (aspettativa per riduzione di quadri da!-
111 äprile 1922 e dal 12 successivo richiamato in sorvizio ef-
fettivo con decorrenza assegni dal 16 stesso mese, con ri-

serva di anzianità assoluta e relativa.

Berti Mario, tenenic, collocato in aspettativa per infermità tem-
poraneo non provenienti da cause di servizio dal 21 marzo
1922.

ËINISTERO DEL TESORO

Dire:fone generale del Tesoro

Divisione I - Portafoglio
COMUNICATO

La media quindicinale pel rilascio dei certificati dogannli pel
pagamento dazi di importazione da valero dal 18 al 31 agosto
1922, à stata flssata in lire quattrocentoventiquattro, rappre-
sentanti cento dazlo nominale e trccentoventiquattro aggiunta
cámblo.
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3/£DTISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito µbblico
16 Pubblicazione.

Conforniemonte alle disposizioni degli articoli 48, del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1010, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298 ,

Si notifica che si termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunz.iata la p rdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesi-
gnaterrendito e fatta domanda a qucst'Amministrazione affinchè, pre3ie le formahtá prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi,

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prir la delle prescrttle'|tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Ga::etta uf/lciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qual: rn in questo termiae non vi steno state opposizioni notificate
a questa Direzione ganerale nei modi stabiliti dall'art. 7õ del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizione o o na

5 0¡O 1104335
. vecchio Solo certificato

di nuda
proprictã

Per la proprietù: Galletta Antonia ed Ermelinda, nubili, Rosa
moglio di Alfredo Palazzi, Francesco e Clorinda, minore,
sotto la patria potesta della madre Lettera Marotta Me-

ria, ved. Galletta, tutti eredi Indivisi del padre loro Fe-

Lce, dom. in Napoli . . . . . . . . L. 600 -
Per l'usufrutto: Lettera Marotta Maria fu Francesco, ved. di

Felice Galletta, dom. a Napoli.

3,500t0 770246 Matteucci Glacinto fu Lamberto, dom. a Pavia. Vincolata . .
> 21 -

'170247 Intestata come la precedente. Vincolata . . > 7 -

170248

Cons. 5 010 257389

154871

151872

154873

3,50 0[0 759093

634490

709100
Certificato
di proprietà
o di usufrutto

.

• Cons. 5 0¡O 117621

181121

Intestata conte la precedente. Vincolata . . > 10 50

Opera Pia Albergo generale dei poveri fondato da monsignor
Salvatore Ventimiglia in Catania . . . . . > 1000 -

Bertone Andren fu Chiaffredo, minor'e, sotto la patria potesta
della madre Priotti Catterina di Michele, ved. di Bertone
Chiaffredo, dom. a Cavour (Torimo) > 15 -

Bertone Pietro fu Ghieffredo, minore, ecc., come la prece-
dente........................... > 15--

Bertone Giovanni fu Chiaffredo, minore, ecc.. come la prece-
dente........................... > 15-

Brunetto Filiberto-Costantino fu Giov. Antonio, dom. a De-
monte (Cuneo) . . . . . . . > 7 -

Alfeno Rosina, Angelina ed Antoo.io di Vincenzo, minori, sotto
la patria potestá del padre, dom. a Palermo, e figli na-
scituri di detto Alfano Vincenzo . . . . . , , > 21 50

Per la proprieth: Di Bartolo Concetta fu Giuseppe, moglie di
Anelli Giovanni, dom. a Palermo . . . 52 50

Per l'usufrutto' Cappadona Rosaria fu Francesco, nubile.

Pirnino Francesco in Michelangelo, dom. in Castelbuono (Pa-
lermo)·••• .---........ > 540-

Garaio Nicolò di Nichele, minore, sotto la patria potestá del
padre, dom. a Palermo. > 15 -

200207 Lauricella Antonina di Lítterio, minore, sotto la patria po-
testa del padre, dom, a PaÏermo a .

L
, , . . . . , , . » 75 -••

$40 Di0 80408 Cantore Domenico fu Martino, dom. a Mocchie (Susa). Vin-
colata........,....,,....,....,. > 42-
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CATEGORIA NUMERO AMMONT S
della rendel di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI anana

debita iscrizione
r

3,50 010 1W585 Infestata come la precedente, dom. a Mocchie (Torino). Vin-
colata......................... L. 28-

Cons. 5 0¡O 95243 Per la proprietà Gamb no Gioacchino fu Francesco, dom.
Certificato aPalerma .... .................. > Î50"
di proprietà
e di usufrntto Per l'usufrutto Gambino Giuseppina fu Francesco

Cons. 5 0(0 1039593
Vecchio Solo certificato

di nuda
proprietà

Per la proprietà: Coppio-Baccanetto Morta fu Pietro, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre Biola Matia,
dom. in Strona (Movara) . . . . . . . . . . . . . . . . > 5õ'.·--

Per l'usufrutto : Biola 3faria fu Domenico, ved. di Cappio-
Baccanetto Pietro

3,50 010 637757 Smorto Elvira di Salvatore thoglie di Scopelliti Diego, dom.
a Reggio-Calabria. Vincolata . . . . > 133 -

645979 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . > 3 50

164387 Perlino Francesco, Teresa e Giuseppe, minori, di Giuseppe
e prole nascitura da Anna Bussolino fu Domenico mo-

glie di Giuseppe Perlino, sotto la patria potestä, dom. In
Torino ... ................ 420--·

708102 Per la proprieta: DL Bartolo Luisa fu Giuseppe, moglie di
Certifiesto Pagano Rizzo Giuseppe, dom. In Palermo 52 50
di proprietà
e di usufrutto Pcr l'usufrutto: Cappadona Rosario fu Francesco.

Cons. 5 OLO 19289 Filippello Pietro di Giovanni, dom. a Torino . . . . . . . .
> 20 -

Polizza comb.

3,50 010 582500 Laureri Olimpia fu Gerolamo, vedova di Lorenzo Stalla, do-
micillato a Stellanello (Genova). Vincolata . . . . . . . . > 35 -

588858 Intestata come la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . > 17 50

664560 Intestata come la precedente, Libera. . . . . . . . . . . . . > 0

Cons. 5 010 31241 Intestata comé la precedente. Vincolata . . . . . . . . . . . > 75

268425 Parrocchia di Santa Maria del Pozzo in Nemi (Roma) . . . .
>

264142 Confraternita del SS. Sacrastento di Nemi (Roma). . . . . .
> 45 -

8405 Caruso Annibale di Domenico, dom. a Roccagloriosa (Salerno).
Polizzacomb

Vincolata......................... 20'•

3 010 408104 Per la proprietà: Di Nofa Lucia e Donato fu Domenicantonio,
Solo certificato
di nuda minore, sotto la patria potestå della madre £4 Litta Gre-

proptietà scenza fu Giuseppe ved. di Di Nota Domenicantonio, do-
mic. a Collo San Magno (Caserta) . . . . . . . . . . . .

Per Pusufrutto: DI Li fa Crescenza fu Giuseppe, Yed DI Nota,
dom. a Colle San Magno (Caserta).

408305 Intestata come alla proprietå precedente - • · · - · · · · · 89 50

Cons, 5 0,0 237269 Foca Alfonso fu Carlo, dom. a Paterson (S. U. America del
Nord) .... ..,..... 17gg-

2894 Pasqualigo Costanza fu Marcantonio, nubile, dom, a Lontgo
(Vicenza) . . . . [ 240-

136145 Manel Lida fu V v oglio di D ,r
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
deUadel dello INTESTAZ10NTS DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni d i cia ;ouna
ISf:flZIOLO

Cons. 5 010 . . 4.11,70,
Solo certincato

auda
proprieth

Per la proprietà: Anfossi Raffaelina fu Andrea, minore, sotto
la patria potestä della madre signora Rambaud Augcla
di Casimiro, ved, di Andrea Aufossi, dom. in Taggia
(Porto Maurizio) . . . . . . . . .

L 55 -
Per l'usufrutto: Congiuntamente a Giuseppina Pizzo fu An-

tonio, moglie di Anfossi Vincenzo ed a Modestina Pizzo
fu Antonio.

181591 Panzeca Marianna fu Rosario, moglie di Macaluso Mariano, i
dom. a Caccamo (Palermo). V;ncolata · » 165 -

8 50 010 31854 Benclicio della Chiesa di San Lorenzo Martire in Cerisano (Co-
senza), a:nministrato dal parroco protempore . . . . . > 21 -

3 010 45342 Chiesa Cattedrale di San Cassiano d Imola (Bologna) . . . .
> 3 -

3 50 OID 7841 Intestata como la precedente. . .
> 7 -

82333 Intestata come la precedente > 17 50

147844 Intestata come la precedente > 35 -

106950 Beneficio Parrocchiale di San Cassiano nella Cattedrale di
Imola(Bologna) ..................... » 320-

198425 Ereditù Canti amministrata dal Parroco protempore della
Chiesa Parrocchiale di San Cassiano di Imola (Bologna) > 10 50

199252 Chiesa Parrocchiale e Sagrestia di San Cassiano dTmola (Bo- i
logna) .....................t... > I 63-

218889 Ch.esa Cattedrale e Sagrestia di San Cassiano di Imola f(Bo-
logna) .......................... »

' 6550

252023 Parrocchia di San Cassiano in Imola (Bologna) . . . . . . . > 21 -

2õi777 Chiese Parrocchiale di San Casslano nella Cattedrale di
Imola (Bologna) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 196 -

2|itSO2 Parrocchia di San Cassiano nella cattedra'e dTmola (Bo-
logna) .......................... > 2450

Cons. 5 013 41313 Prebenda Parrocchirle di San Casslano di Imola (Bologna) .

15 -•

191876 Intestata come In procedente . . . . . . . , , . . . . . . . 25 -

191877 Pio Legato Rusconi erclo aclla Chiesa cattedrale di San
Cassiano dTmola (Bologna) . . . . . . . . . . . . . . .

> 80 -

227848 Chiesa e Sagrestin di San Cassiano in Imola (Bologna) . . . > 145 -

3,50 010 580475 Per la propricia : Cola Michele fu Giuseppe, minore, sotto
Solo certificato la patria potestù della madre Castellano Caterina fu Fran-

"ra ccaco,dom.aN:poli ........-......... > 77-
Pet l'usufrutto : Ca dellano Calerina fu Francesco, ved. di

Giuseppe Cola.

Toma, 31 hulio 1922 II direttore generale: GARRAZ.2L
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lVIIl\TISTE'EO DEL TESORQ
(Eteneo n. 3) :P Pubblicazione.

Si didhiara che le rondste seguenti, per errore occorso nelle indleazioni dato dai richiedann all'Agmtaistra:Iono del Débito
pubblico, vennero intestate o vincolate oomo alla colonna 4, memrecha dovevano invese intestarsi e vincolarsi come alla oo.
lonna 6, essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesso:

Debito Intestazione da rettificare Tonore della rettifico

1 2 3 4 5

Consolidato 188981 110 -.. Scarabino Glaseppinn fu Giuseppe, nubile, Scarabino Giuseprina fu Lorento, nubile,
5 Oi0 dom. a Bagnoll Irpino (svellino) ecc., come contro

a 100628 60 - Bogazzi Marco fu Avgusto, minore, soffo Ì Eogarrt Mirco fu Augusto, minore, ecc.,
la patria potestà della madre Bogazzi come contro
hía la fu Giuseppe, ved. di Bogani Au- ·

gusto, dom. a Elarina di Carrara (Massa)

3þ0 0¡O 763694 80 50 Tamagni Carlo fu Luigl, dom. a Viadena Intestata come contro. Con usufrutto vífa-
(Mantova), con usufrutto vi alizio a Ce- lizio a Ceresole Anna-Paulina, ecc., come
resole Paola fu Tommaso, ved, di Ta- contro
magni Carlo, dom. a Pinerolo (Torino)

> 578644 42 - Capra (osa fu Lorenzo, minore, sotto la Capra Giuseppina-Rosa-Mahherita fu Lo-
patria potestå della madre Brovia Ma- renzo, mmore, ecc.come contro.
ria fu Giovanni, ved. Capra, moglie in
seconde nozze di Carena Francesco,
dom. a Sinio (Couco)

A termini dell'art. 167 del refalamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. ôncrolo 19 febbraio 1911, n. 298, si
difüda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mesa dalla data della prima pubblicazione di questo, ayviso, ove non
siano state notificate opposizioni a queata Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopro rettillante.

Roma. 22 luglio 1922. 11 din•ttore generalei dARÈAŽËÍ.

Rettifica d'mtestarlone (3a pubblica:ione).
E stato dichiarato che il buono del tesoro 5 Of0 quinquennale,

3a emissione, n. 988 di L. 30.000, è stato erroneamente intestato
a Desandre Perside fu Amedeo, nubile, mentro invece doveva
intestarsi a Desandrè Maria Cecilia detta Perside di Vittorio

- Amedeo detto ancho Vittorio oppure Amedeo.
Ai termini delPart. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, sonza intervento di
opposialoni, si procederà alla rettifica della latestazione.

Roma, 25 luglio 1922.
Per il direttore genergle

CIRILLO.

Rettlfica d'intestazione ('¿a pubblicatione).
È stato dichiarato che il buono del tesoro 5 0(0 quin'yuennale,

sesta emissione, n. 855, di L. 36.400, è stato erro acamente into-

stato a Bernetti Cesare fu Luigi, men're invece doveva intestarsi
a Bernetti Cesare fu Luigi, minore, sotto la patria potestå della
madre Bazzanti Emilia fu Attilio, vedova di Berneffi Luigi.
Ai sensi dell'art. 6. del regolamento 8 g ugno 1913. n. 700, si

diffida chiunque possa av'rvi interesse che, trascorso un mese

dalla pritna pubblicazione del presento avviso, senza che siano
sorto opposizioni, si procederà alla rettillea dell'intestazione.

Roma, 5 agosto 1922.
Per il direttore generale

CIR LLO.

CONOORSI
MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di profossore di oboo nel R. Conserva-

forto di musica Ôiuseppe Verdi » in Milano.
È aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per

esame, al posto di professore di.oboe nel É. àonservatoffo i

musica e Glaseppe Verdi > di Milano, con l'annuo stipendio ini-
atale di L. 4600.
I titoli dovranno comprovare, principalmän e, ŸaloÝe nifi-

stico e didattico del candidato. La nem|no an¢hiÀtijéÿ
scelto é fatta per un periodo di re anni; Ín tilfd aliistÏ1táfe
dell'insegnamento impartito in ine¢fe tempo, il professoreviáne
conformato stabilmente oppure esonerÀto.
Le domande di ammissione al concorso, sc•ifÎ6 su carla Ëàl

lata da L. 2,40 dovranno essere presentate, al hiinIslero dÃltà
istruzione pubbi ca (Direzione generale delle antichità e belle

arti) non più tardi delle ore 19 del 30 s tiembre 1922, e do-

Vranno essore corredate dai seguenti documenti:
a) certificato di nascita dal quale risulti l'età del candi-

tato non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40;
b) certificato di cittadinanza italiena;
c) certificato di sana costituzione fisica;
d) ce-tificato generale negativo del casellarlo giudiziale;
e) certificato di moralita e buona condotte, rilasciato dal

sindaco del Comune o dei comuni dove 11 concorrente ha dimo-

rato nell'ultimo biennio;
f) certificato comprovante di aver ottemperato alle dispo-

sizione della legge sul reclutamento.
I documenti indicati alle lottere c); d), e), dovranno essere di

data npa anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e

quelli ind cati alle lettere a), b), c), e) dovranno essere debita-
mente legalizzati.
È fatta eccezione al limite massimo dell'efã a favorediooloro

che occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo: i
medesimi sono anche dispensati dal produrrie i documenti pre-
detti.
Alla domanda doYrà essere allegato un elenco esatto del -do-
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onmenti e del titoli presentati al concorio, e dovrà in essa es-
sere indicato l'indirizzo del candidato.
Nessun titolo o documento potri essere accettato dopo la sca-

denza del concorso. Le domande arravate fuori termine o re-

datte in carta da bollo insufficiente non saranno preso in con-
olderazione.
La Com nissione giudicatrice del concorso, ove stimi neces-

sario l'esa ne, sottoporrd i cnadidati alle seguenti prove:
Eseguire:
a) due stu li difficili estratti a sorte, previo studio di duo

ore, fra otto presentati dal candidato, compresi tre di Cassi-
ne111

,

b) il concerto in Sol min. di G. B. IInadel (ediz. Schu-
berth);

c) un peno di concerto scelto dalla Commiss:ono esam¾
natrice fra quelli pr: sentati dal candidato.
: Interpretare, previa breve osservazione e d'intesa coll'accom-
pagra ore al pianoforte, un pezzo di media difflõoltà imposto
dalla Commissione esamientrice.
Fare lanalisi di un pezzo d'assiemo per istrumenti a Dato de-

aignato della Coinmiss one esaminair ce un'ora prima dell'esame.
O mostrare di conoscere, anche coll'accennare a memor:a i

temi in ziali, le mi.,rl cri composizioni ori¿inali per Oboe e i
bra 'i d fficili e caratteristici anche per corvo inglese che s'in-
contrano nelle più note opere teatrali e sinfouiche.
Trasportare all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto,

un brano per Oboe imposto dalla Commissione esaminatrico.
Dar ra¿ione del proprio sistema d'ancia e del modo di co-

struilla.
Dimostrare la conoscenra p-atica del Corno inglese.
Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare

di conoscere la letteratura didettica dell'Ohoe.
Inseguare a l un estraneo, o meglio ad un proprio allievo, in

presenza della Com niasipne esaminatrice, un pezzo od uno stu-
dio scelto dalla Commissione stessa in relazione al grado diabi-
lità dell'allievo.
S rå tenuto c-leoln al candidato della conoscenza pratica del

plano~crte e de I armoala.
A parità di merito, saranno preferiti coloro che siano invalidi

di guerra o che abbiano riportato ferite in combattamento op-
pure siano insigniti di decorazioni al valore mil.tare e infine
coloro che abbiano pres:ato servizio militare come combat-
tenti.

Roma, 1° luglia 1922.

Per il ministro
G. CALO'.

II -

IL MINISTRO PER L'AGRIOOLTURA
Visto il decreto-legge 17 agosto 1919, n. 1710 :

Visto il decreto Reale 17 agosto 1919, n. 1579, che autorizza
l'tpertura di concorsi pei çosti vacanti nelle RR. scuole speciali
e pratiche di agricoltura;
Tieto 11 R. de reto 10 agosto 1919, n.1559 i

Ti 11 11. decreto 14 agosto 1920, n. 18td,

D EC RE TA:

È aperto il concorso a 4 posti di insegnante straordinario di
moltura generale nelle Reg e scuole speciali c pratiche di agri-
soltura con lo stipendio di L. 3803, oltre l'Indennità caro vi-
Veri.

L'Insegnante di cultura generale devoimpartire l'insegnamento
della lingua italiana, degli elementi di storia patria e di

geografia, delle nozioal di aritmetica e geometria, della compu-
tistoria generale, det diritti e doveri e della calligrafla, con un

masaino di 20 ore settunaaali di lezione.
.Il concarsa è per esami, tuttavla si terrå conto anche dei ti-
tololi nonché das serv zi pre stati dai concorreati, nelle sopra-
dette scuole in qualità di ins-guanti incaricati.
Gli esami consisteranno in una prova scrilta di Itagua .

italiana
ed in una di aci'metica e geometria, in una prova grafica di
calligrafia ed in prove orali sa tutte le materie diinsegnamento
sopra indicate.
Gli esami si daranno in Iloma presso il Ministero per l'agri-

coltura, presumibilmente nella prima meth del p. v. oftobre, noi
gíorni che verranno a totapo opportuno fatti conoscere al con-
correnti.
A paritå di merito saranno preferiti coloro che sinno invalidi

di guerra o che abbiamo ripoi'tato ferite in combattamento, op-
pure siano insigniti di decorazioni al valor mill'are ed infine chi
abbia prestato servizio militare come combattente.
Le domande di ammissione al concorso, in carta hollala da
L 2, dovranno pervenire al Ministeroperl'agricoltura(Direzione
generale dell'agricoltura - Divisione IV), non più tardi del 15
settembre 1922 e dovranno contenere la indicazione della dimora
del concorrente ed i seguenti documenti:

a; atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non
ha oltrepassato il W anno di etù ;

b) stato di famiglia;
c) attestoto di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune o dei Comuni ove 11 concorrente dimoró nell'ultimo
trienn:o ;

e) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario
giudiziario ;

f) certificato di sana costituzione fisica;
g) attestato di adempinto obbligo d, leva militare;
h) diploina di licenza di R. scuola normale o di R. liceo o

di R. Isiltato tecnico:
i) prospetto delic occupazioni avute ;
l) tutti gli altri titoli o documenti che il candidato credera

di produrre nel suo interesse.
I documenti che corredano la domanda debbono essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare le dovute
vidimazioni delPautorità politica o giudiziaria.
I documenti di cui alle lettere d) e) ed f) debbono avere la

data non enteriore al 31 maggio 1922.
Non si terrà conto della condizione relativa al limite massimo

di età per quei concorrenti che si trovano elmeno da un triennio
in servizio presso una R. scuola speciale e praticho di agricol-
tura. 11 limite stesso ò elevato da 35 a 40 anni per i giå com-
battenti.
I concorrenti che prestano servizio in Amministrazionl dipen•

denti dallo Stato sono dispen.ati dalla presentazione dei docu-
menti di cui alle lettere b) e) r.) e) f) g). Tale qualitå deve essere

prosata mediante certificato dall'Amministrazione da cui dipen-
dono.
Agli insegnanti di nuova nominn delle scuole speciali e pra,

tiche di agr2coltura saranno applicate le norme legislative che.
in ordine alle pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle
vigenti.

Roma, 24 giugno 1922.
D ministro
BERTINI.

Here n HIO t BUWY. Tipografia dele Mantellate. TUMINO RAFFAEŒ, gerente.


